
^Siciliajome metafora": ultima confessione di Leonardo Sciascia

C'è una mafia che sale
con la "linea deipalmìzi"

Partendo dalle radici di odio-amore per l'Isola lo scrittore
ripercorre le fasi della propria storia che passano attraverso
tante lacerazioni dell'esistenza e approdano alla sconfitta
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